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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE
Insegnante: Prof. Abdo Ghraieb                                             A.S. 2018/2019
Classe:  5    sez.N
Presentazione della classe 
La classe è costituita da 29 studenti che si avvalgono dell' insegnamento della 
religione cattolica. 
La classe è apparsa scarsamente scolarizzata, ha richiesto per buona parte dell’anno 
scolastico un’attività didattica faticosa. Si sono distinti fin dai mesi iniziali, per un 
verso alcuni studenti decisamente indisciplinati che hanno indotto dinamiche di 
disturbo, per un altro vari alunni molto responsabili e diligenti che hanno svolto un 
lavoro pregevole. Diversi studenti hanno evidenziato le loro buone qualità in itinere; 
altri ancora, infine, hanno migliorato il loro comportamento generale nella seconda 
parte dell’anno, raggiungendo un profitto complessivamente accettabile. 
L'obiettivo principale della programmazione è quello di offrire uno spazio didattico 
nel quale gli studenti possano liberamente esprimere le proprie convinzioni riguardo 
ai temi presi in considerazione e confrontarle con quelle dei compagni, dell' 
insegnante, dei sistemi codificati di significato e Valore per contribuire all' 
acquisizione del senso critico e della capacità argomentativa.
Per tale ragione vengono utilizzate metodologie diversificate atte a coinvolgere 
direttamente l’interlocutore e il gruppo classe in un processo di sviluppo 
dell'identità, dell’autonomia e della responsabilità. 

Roma                    
                                                                                                                                                                            Il docente 
 Abdo Ghraieb

























IPSEOA TOR CARBONE
RELAZIONE FINALE
A.S. 2018-19
CLASSE V N
Materie: Italiano e Storia
Prof.sa Monica Vagnucci
La classe VN è apparsa fin da subito caratterizzata da un buon livello di integrazione dal punto di
vista relazionale. Il clima all'interno della classe si è mantenuto sereno e collaborativo durante
l'intero anno scolastico. I comportamenti degli studenti sono stati per lo più corretti, non rendendo
necessari interventi disciplinari da parte della docente.
Nonostante l'approccio positivo, all'inizio dell'anno scolastico la classe è apparsa preoccupata per il
cambio di docente di Italiano e Storia. Per questo motivo, l’attività didattica è stata avviata in modo
rassicurante e con spirito collaborativo. Gli strumenti e le strategie adottati, i percorsi lineari e, dove
necessario, individualizzati e l’attività di recupero in itinere hanno contribuito per alcuni a scuotere
capacità di apprendimento, facendo così registrare una progressione nei risultati e un interesse ad
accrescere le proprie conoscenze, per altri a colmare alcune lacune. A causa dell'impegno in alcuni
casi tardivo, i traguardi possono essere considerati nel complesso appena sufficienti, pur costatando
il permanere di alcune criticità.
La frequenza può ritenersi non sempre regolare.
Si rileva, nel complesso, una certa differenziazione riguardo all'interesse e alla partecipazione:
alcuni alunni hanno dimostrato un approccio attivo alle proposte didattiche, altri hanno risposto in
modo poco propositivo.
In conclusione, la classe non ha dimostrato sempre un atteggiamento maturo e consapevole e questo
ha, in certi casi, rallentato lo svolgimento delle attività e si è concretizzato in risultati, sia sul piano
didattico che della crescita personale, non all'altezza delle potenzialità possedute dagli alunni.

Monica Vagnucci
























IPSEOA “TOR CARBONE “ di Roma
RELAZIONE FINALE
CLASSE 5 N
Prof. PASSARELLI  MARIA
DISCIPLINA MATEMATICA
a.s. 20018/20019
La classe è composta da 30 alunni: 24 maschi e 6 femmine. Il gruppo classe durante l’anno ha mostrato un atteggiamento molto vivace e rispettoso  verso il docente e  le regole scolastiche.
Tenendo conto delle difficoltà nell’apprendere i contenuti della disciplina riscontrate negli anni precedenti, è stato necessario all’inizio dell’anno scolastico, riprendere alcuni concetti fondamentali per sviluppare  gli argomenti del quinto anno.
In relazione alla preparazione e al profitto la classe non risulta omogenea. Solo un piccolo gruppo di alunni si è impegnato costantemente e ha dimostrato un interesse verso la disciplina raggiungendo competenze e abilità soddisfacenti.
La maggior parte degli studenti ha cercato di superare le difficoltà incontrate sia nella comprensione degli argomenti sia nella risoluzione degli esercizi riportando, però, un profitto sufficiente.
Infine per un gruppo esiguo di studenti, per lo scarso impegno e per le lacune pregresse, lo studio si è concentrato prevalentemente in prossimità delle verifiche. Comunque si può ritenere che questi studenti abbiano raggiunto i livelli minimi.
Nel corso dell’anno il processo di insegnamento /apprendimento è stato spesso ostacolato dall’ impegno poco regolare e assiduo di alcuni alunni, dalle numerose assenze , entrate in seconda e uscite anticipate e per il considerevole numero di ore utilizzate in altre attività (ASL, assemblee, conferenze ecc.)
 L’approccio metodologico ha privilegiato lezioni dinamiche e di facili acquisizioni. I diversi argomenti sono stati trattati per gradualità procedendo da concetti più semplici verso quelli più complessi per facilitare la comprensione dei contenuti della disciplina a tutti gli allievi.
I mezzi e gli strumenti adottati sono stati il libro di testo, la lavagna, schemi e appunti personali.
Le verifiche scritte sono state sistematiche e strutturate in base alle varie componenti del gruppo classe fornendo gli strumenti compensativi e dispensativi agli alunni con disturbo specifico dell’apprendimento. Accanto alle verifiche scritte si sono effettuate verifiche orali che hanno permesso di constatare l’acquisizione del linguaggio matematico e delle capacità di un ragionamento logico-deduttivo.

Il docente
Maria Passarelli



















Relazione finale d’Inglese VN  Enogastronomia           A.S. 2018/19
    
Ho  seguito questa classe, molto numerosa e un po' caotica, solo quest’anno. 
Alcuni alunni sono stati poco studiosi ed incapaci di avere un’attenzione continuativa durante le ore di lezione, poco puntuali e con molte assenze o ritardi, o a volte con impegni di tipo laboratoriale che li allontanavano dalle lezioni, dimostrando inoltre un’incapacità di organizzarsi lo studio delle varie materie nei momenti stabiliti. E’ comunque necessario considerare che parecchi allievi sono piuttosto limitati a causa di diversi motivi personali e per tali ragioni sono stati tanto sostenuti nel tempo. Nel complesso, la classe si attesta pertanto su livelli appena sufficienti, considerando anche le limitate conoscenze derivanti dagli anni precedenti. Soltanto qualche alunno, ha invece ottenuto risultati molto positivi per l’assiduità, l’atteggiamento impegnato e disponibile, la partecipazione al dialogo educativo e l’interesse maggiore dimostrato nei confronti della disciplina. Il programma presentato è stato svolto interamente.                
                                
                                                                                                                                 L’insegnante
                                                                                                                             Antonella Vivani

































IPSEOA "Tor Carbone"
Anno scolastico 2018/2019
Relazione finale classe 5 N   FRANCESE
Prof.ssa Maura Maneschi

La classe è composta da 30 allievi , 24  ragazzi e 6 ragazze, partiti da livelli disomogenei.
Durante il corso dell’anno, si sono forniti gli elementi necessari per l’acquisizione ragionata delle conoscenze e delle competenze necessarie per affrontare, in modo appropriato, le differenti situazioni professionali del settore alberghiero e della ristorazione.
Il lavoro ha preso avvio, all’inizio del primo quadrimestre, con una fase di ripasso delle principali strutture grammaticali e dei principali argomenti svolti lo scorso anno scolastico, per portare la classe ad un livello più omogeneo, quindi sono stati affrontati con ampiezza ed organicità i temi essenziali del settore, attraverso testi teorici e documenti autentici per offrire ai discenti  l'opportunità di acquisire le competenze professionali e le conoscenze concrete del francese specialistico di quest’anno scolastico.
Per misurare l’efficacia dei metodi d'insegnamento è seguita sempre una fase di verifica secondo i sistemi tradizionali: interrogazioni, attraverso le quali si sono potute verificare la competenza comunicativa ed anche l’abilità espressiva e grammaticale degli allievi, compiti in classe, esercitazioni alla lavagna, esercizi a casa ed in classe, questionari a risposta aperta.
Quasi tutti gli studenti hanno acquisito un’adeguata conoscenza linguistica generale e settoriale, tale da permettere loro di agire e interagire in modo comprensibile nelle situazioni comuni. Per la maggior parte di essi il livello di competenza comunicativa è buono, infatti sanno comprendere e riprodurre in modo adeguato i vari linguaggi settoriali. Sono in grado di produrre testi scritti in maniera abbastanza corretta dal punto di vista grammaticale, sintattico e lessicale, sanno utilizzare in modo accettabile strategie di lettura adeguate allo scopo e al tipo di testo e ne sanno individuare i concetti fondamentali. In particolare alcuni allievi sono in grado di produrre testi orali e scritti per descrivere fatti e situazioni in modo adeguatamente rielaborato e grammaticalmente corretto. Per alcuni di essi invece rimangono ancora delle difficoltà espressive che, a volte impediscono una corretta formulazione dei concetti studiati. In particolare gli studenti DSA, BES e H hanno avuto diverse difficoltà nello studio dello studio della lingua francese, anche se non tutti nelle stesse modalità. Per alcuni di loro è stato difficile soprattutto il registro scritto per cui si sono adottati tutti gli strumenti compensativi e le misure dispensative del caso, per altri si sono registrate difficoltà legate alla pronuncia oppure alla memorizzazione a lungo termine di concetti in lingua straniera.
Quasi tutti gli studenti, hanno seguito con vivo interesse le lezioni, partecipando attivamente al dialogo educativo, hanno lavorato con piacere,  consci che nel giudizio degli  insegnanti e' tenuta in considerazione anche la partecipazione attiva alle lezioni, inoltre sono stati sempre molto collaborativi e si sono impegnati in modo costante sia a scuola che a casa, giungendo ad una preparazione globalmente discreta. Altri hanno invece mostrato un interesse non sempre costante e si sono impegnati in modo discontinuo nello studio individuale, soprattutto alcuni allievi non hanno frequentato in modo assiduo facendo registrare un numero elevato di assenze.
Per quanto riguarda la disciplina, la classe ha avuto sempre un comportamento vivace, ma sempre corretto e serio, nel rispetto delle regole dell'ambiente scolastico.

IPSEOA “TOR CARBONE”
RELAZIONE FINALE
 DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLA STRUTTURA RICETTIVA
Classe V sez N indirizzo ENOGASTRONOMIA
Anno Scol. 2018/2019

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe è  composta da   30 studenti e accoglie cinque alunni con DSA , un alunno con BES e due alunni alunni con certificazione di disabilità  .  Nonostante la numerosità della classe e la molteplicità delle situazioni presenti, la gestione della didattica non ha presentato particolari difficoltà. Il comportamento degli alunni  è stato sostanzialmente corretto e collaborativo. La partecipazione invece, non è stata sempre continua  , lo studio a casa poco costante con un impegno maggiore solo in vista delle verifiche. 

PROGRAMMA

Il programma si può ritenere adeguatamente svolto, secondo quanto inizialmente programmato e in linea con i contenuti e le finalità stabilite in sede di riunioni Disciplinari e di Dipartimento. Nello specifico segue l’allegato.

METODOLOGIE

Gli argomenti trattati si sono proposti attraverso lezioni frontali e partecipate. Alla parte teorica si sono affiancate  esercitazioni  pratiche. Si sono utilizzati schemi ,come anticipatori degli argomenti e spesso come sintesi e riepilogo della lezione svolta e appunti. Nell’ottica di una didattica inclusiva si è favorito l’uso di mappe concettuali, sia per rendere proprio e personale l’apprendimento degli argomenti, sia per rendere più sicura l’esposizione orale per tutti gli alunni ; in particolare per gli alunni con DSA anche per favorirne le prestazioni scritte. Le verifiche orali spesso sono state programmate e i contenuti in alcuni casi frazionati in parti ridotte.

Il testo utilizzato è:     Gestire le imprese ricettive volume 3        Casa EditriceTramontana-   Autori:Stefano Rascioni , Fabio Ferriello

CONSEGUIMENTO  DEGLI OBIETTIVI

La preparazione degli alunni risulta  essenziale e riconducibile ai soli contenuti del testo. La necessaria integrazione fornita dal docente, con spiegazione, approfondimento e collegamento dei vari argomenti effettuati, è stata proficua solo per quei  pochi alunni che hanno avuto una frequenza regolare e maggiore attenzione alle lezioni svolte e che hanno pertanto, raggiunto un livello di profitto adeguato.

 La maggior parte degli alunni è in grado di esporre gli argomenti trattati, riferendoli ai contenuti essenziali, con una sufficiente padronanza del linguaggio tecnico . Sufficiente è la capacità di elaborazione pratica

I risultati raggiunti in termini di profitto sono mediamente sufficienti. Alcuni   elementi  a causa di un  impegno discontinuo , scarsa puntualità  nel rispettare le scadenze relative alle verifiche  e per le numerose assenze , non hanno raggiunto a pieno gli obiettivi prefissati.  
 
TIPOLOGIE DELLE VERIFICHE, CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione è stata effettuata  attraverso verifiche sia scritte che orali. Le verifiche scritte sono state con quesiti a risposta aperta, risoluzione di problemi, analisi di casi. Per la loro valutazione si è tenuto conto della completezza dell'elaborato e della correttezza ed è avvenuta secondo criteri esplicitati di volta in volta agli alunni e mediante opportune griglie di valutazione.
Mediante le verifiche orali si è accertato il grado di conoscenza degli argomenti, le capacità di collegamento e la proprietà del linguaggio. Gli alunni DSA , BES, sono stati valutati tenendo conto delle direttive della L.170/2010. 

La valutazione complessiva dell'allievo è scaturita oltre che dalla considerazione delle prove di verifica, anche dal personale percorso di apprendimento  e di crescita di ciascuno studente, dalla motivazione, dall'interesse dimostrati.
Roma 09/maggio /2019                                                                                                                        
 La Docente prof.ssa     AnnaMariaMartino
RELAZIONE FINALE VN

Ho seguito questa classe per l’ultimo biennio.
L’anno scorso la classe non aveva metodo di studio, il livello era medio-basso e le attitudini degli alunni solo soddisfacenti.
Quest’anno l’andamento è migliorato, l’impegno di alcuni alunni è aumentato anche se la maggior parte ha avuto sempre bisogno di essere spronato all’impegno.
.Sotto l’aspetto prettamente disciplinare, la classe ha tenuto un comportamento globalmente corretto nei vari momenti della vita scolastica.
Più particolarmente la scolaresca presenta una fisionomia eterogenea per personalità e interessi, quasi bene amalgamata a livello di relazioni interpersonali.
Relativamente al profitto, all’interno della classe si possono individuare tre fasce di livello: la prima è costituita da alcuni allievi che si distinguono per buone potenzialità, per continuità di impegno, per capacità di approfondimento e, di conseguenza, sono pervenuti a buoni risultati. 
 La seconda fascia presenta un livello discreto di conoscenze ma non è riuscito a realizzare una crescita culturale per senso di responsabilità; c’è, infine, una terza fascia di alunni che assolve al dovere scolastico con una frequenza alterna e discontinua, con una partecipazione non sempre adeguatamente motivata, ma che può, comunque, essere in grado di sostenere le prove di esame con il possesso delle fondamentali condizioni conoscitive, metodologiche. Questi alunni hanno raggiunto un livello globalmente sufficiente.
Nella classe sono presenti due alunni con PEI che hanno alcune 
Sono presenti anche 6 alunni DSA che hanno un PDP con obiettivi minimi. Alcuni di questi presentano maggiori difficoltà nella memorizzazione e nei collegamenti tra i vari argomenti.

                                                         LA DOCENTE







I.P.S.E.O.A. "Tor Carbone" di Roma
Relazione finale A.S.: 2018/2019
MATERIA : Cucina
CLASSE: 5°N
INSEGNANTE: Nicomede Claudia
Presentazione della classe: la classe è composta da trenta alunni di cui sei femmine e ventiquattro maschi.
Il gruppo classe si è dimostrato vivace ma comunque rispettoso e disponibile al dialogo. Si sono distinti fin
dai primi mesi alcuni studenti responsabili e coscienziosi che hanno svolto un lavoro pregevole e studenti
che nonostante le difficoltà iniziali hanno ottenuto risultati discreti. Altri ancora, hanno migliorato il loro
rendimento generale nella seconda parte dell’anno, raggiungendo un profitto complessivamente
sufficiente. Alcuni infine, non hanno mostrato un impegno adeguato, nonostante continue sollecitazioni.
Nel gruppo vi sono alunni DSA ed H che hanno raggiunto livelli soddisfacenti.
La partecipazione alle attività laboratoriali è stata assidua per la maggior parte degli alunni. Hanno
dimostrato una particolare propensione per gli aspetti tecnico-pratici della disciplina. La classe ha
partecipato a eventi promossi dalla scuola come l'incontro/dimostrazione, presso l'Associazione Italiana
Chef. Alcuni ragazzi/e hanno partecipato ad eventi svolti in collaborazione con chef stellati come Excellence
Food Innovation presso l'ex dogana di Roma e il concorso Startupper School Food nello spazio attivo di
Zagarolo e successivamente in quello di Bracciano. In quest'ultimo evento si sono classificati al quarto posto
su 16 istituti alberghieri del Lazio, vincendo una cena presso il ristorante stellato "La Parolina". Per quanto
riguarda la parte teorica, sono emerse nei primi incontri, lacune importanti che hanno comportato una
variazione della programmazione ipotizzata inizialmente nonché la necessità di dedicare maggior tempo
allo studio dei concetti fondamentali della disciplina.
Situazione di insegnamento-apprendimento: Il clima all’interno della classe, inizialmente positivo, ha
subito una flessione negativa nella seconda parte dell'anno, per quanto riguarda i rapporti tra studenti. Al
contrario per ciò che concerne il rapporto con l'insegnante, i ragazzi hanno avuto nel complesso un
atteggiamento serio, rispettoso e partecipe e hanno dimostrato maggiore impegno nella seconda parte
dell'anno.
Metodo di insegnamento: lezioni frontali, lezioni dialogate, lezioni interattive.
Strumenti: libri di testo, lavagna, LIM, approfondimenti video.
Modello valutativo: sono state effettuate verifiche orali e scritte.

L’insegnante
Claudia Nicomede











RELAZIONE FINALE CLASSE VN ENOGASTRONOMIA SETTORE SALA E VENDITA
MATERIA: SALA E VENDITA
A.S.2018/2019
La classe è composta da 30 alunni, 6 femmine e 24 maschi. Nel corso dell’anno gli alunni hanno mostrato un atteggiamento partecipe e collaborativo e si sono resi disponibili a sostenere i compagni in difficoltà, consentendo uno svolgimento sereno dell’attività didattica. Diversi alunni hanno evidenziato un impegno costante che ha permesso loro di conseguire dei risultati soddisfacenti e, in alcuni casi, molto buoni. Altri, nonostante l’impegno, non hanno raggiunto   dei risultati pienamente soddisfacenti. Alcuni, infine, non hanno mostrato un impegno adeguato, nonostante continue sollecitazioni .
Per quanto riguarda il comportamento, la classe si è mostrata corretta, ma alcuni alunni hanno frequentato in maniera discontinua . Conosco il gruppo classe dal primo anno e tranne un breve periodo di astensione dal lavoro ho potuto assistere sia alla loro evoluzione fisiologica che professionale. Alcuni elementi  della classe hanno partecipato a numerosi eventi  promossi dall ‘Istituto. Hanno avuto la fortuna di conoscere realtà lavorative di un certo spessore dando il proprio contributo professionale in eventi svolti in collaborazione  con chef stellati negli eventi del Taste of Exellence e con lo Slow Food di Roma ed anche in  manifestazioni promosse dal Miur. La programmazione iniziale è stata svolta in maniera completa.
Prof.ssa Noemi Dionisi 





















A.S.2018/2019
Relazione finale
 
SCIENZE MOTORIE 


CLASSE V N Prof.ssa Floriana DURANTE


 
La classe in oggetto è composta da 30 alunni di cui 6 femmine e 24 maschi, con personalità forti e vivaci. La partecipazione, assidua nel corso dell’anno, è stata vissuta dai discenti nei giusti limiti agonistici; il comportamento è sempre stato corretto ed improntato a spirito di collaborazione; il profitto, nella media complessiva, è ottimo 
 
OBIETTIVI EFFETTIVAMENTE RAGGIUNTI IN TERMINI DI CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’

Si è registrato nei discenti un apprezzabile miglioramento: nell’ uso della corretta terminologia tecnica; delle capacità condizionali e coordinative; delle capacità operative ginnico-sportive; della capacità di utilizzare correttamente le procedure di lavoro proposte anche in funzione della prevenzione degli infortuni, oltre ad un miglioramento della socialità e del senso civico. 
 
PERCORSO FORMATIVO
Premettendo che la classe mi è stata assegnata in questo anno scolastico, ho constatato un buon livello di partenza per quanto riguarda sia le qualità condizionali che coordinative della maggior parte degli alunni ed è  per questo che tutte le attività sono state proposte sempre come mezzo per far acquisire e migliorare negli alunni abitudini permanenti quali: la tutela della salute; la consuetudine alla lealtà; l’espressione e la trasformazione in positivo della personalità’ anche per il raggiungimento di questo obbiettivo è sempre stata sottolineata l’importanza: di mantenere un atteggiamento in palestra rispettoso delle persone e dell’ambiente; di saper controllare le proprie emozioni; di saper ascoltare, riflettere ed esprimersi usando toni, modi e linguaggio consoni all’ambito scolastico; di sapersi relazionare positivamente con il gruppo nel rispetto della sensibilità, delle capacità, competenze e caratteristiche dei compagni, così come degli avversari di gioco. 
 



CONTENUTI SVOLTI 


Attività ginniche volte al miglioramento delle capacità condizionali e coordinative; acquisizione degli elementi tecnici fondamentali dei principali giochi sportivi scolastici e capacità di gioco; conoscenza delle regole indispensabili allo svolgimento delle attività proposte. 
 
METODI ADOTTATI 

Si è instaurato con i discenti un rapporto di fiducia, basato sulla chiarezza di regole e ruoli. Si è cercato di stimolare la partecipazione di tutti, anche dei meno dotati, attraverso la proposta di attività adeguate ai bisogni ed alle capacità degli allievi. Dialogo e riflessione sono stati favoriti al fine di stimolare negli allievi una continua presa di coscienza dei percorsi di apprendimento, delle difficoltà via via incontrate e delle strategie individuali poste in essere per superarle. Per dare ampio spazio alle potenzialità creative degli alunni, sono stati adottati il metodo induttivo e quello globaleanalitico-globale. 
 
SPAZI UTILIZZATI
  
Palestra dell’Istituto, spazi esterni: campi di calcetto
 
MEZZI USATI 

Piccoli e grandi attrezzi da palestra: calciobalilla, tennistavolo. Esercizi ginnici a corpo libero. Attività sportive individuali e di gruppo. 
 
TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 

L’A.S. è stato scansionato in due macroperiodi, rispettivamente di tre e cinque mesi, all’interno dei quali sono stati svolti moduli di durata mensile. 
 
STRUMENTI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Osservazione sistematica degli alunni impegnati nella normale attività didattica; Test motori; verbalizzazione; autovalutazione. In sede di verifica si è tenuto conto dei miglioramenti raggiunti rispetto ai livelli individuali di partenza già di per sé ottimi. 

CITTADIMANZA E COSTITUZIONE

Durante l’anno scolastico sono stati svolti due progetti: “Lotta al doping” in collaborazione con la F.I.D.A.L e “Sport per tutti” in collaborazione con la Fondazione Santa Lucia.


Roma 08/05/2019                                                            Firma Docente
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